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LAURAMARZI 

Il cScoprirebbero nuove so-
lidarietà, nel naufragio? La 
carne diventa pesce, quando 
si annega?,: Mariene Navar-
ro, autrice francese, ha esor-
dito con il romanzo Ulttamari-
,w (pp. 160, euro 16,90), edito 
da La Nuova Frontiera, con la 
traduzione di Gamilla Diez. È 
la storia della traversata di 
una ~ave cargo dove, a segui-
to di un bagno imprevisto dei 
marinai nell'oceano, inizia-
no a verificarsi delle anoma-
lie nel funzionamento della 
nave. Il compito di accettare i 
limiti umani e il potere della 
macchina è nelle mani della 
comandante, l'eroina del ro-
manzo. 
Nel suo esordio si ritrova 
un'Idea rivoluzionaria: è una 
macchina .. ,a nave- alla qua-
le la protagonista si riferisce 
chiamandola -animale•, che 
come tale può ammalarsi. 
Ce ne pub parlare? 
All'origine di questo testo c'è 
un viaggio che ho fatto nel 
2012 con degli altri scrittori, 
su una nave cargo. Durante la 
traversata ho preso molti ap-
punti sulle sensazioni fisiche 
che provavo e sulle immagini 
che mi attraversavano. Mi col-
piva a che punto le nostre per-
cezioni siano alterate in ma-
re e come siamo sprovvisti di 
punti di riferimeilto. È come 
se i nostri corpi non capisse-
ro più niente. 

Con \e vi..braz.ioni de\ moto-
Te incessanti. notte e giorno. 
avevo \'itnpTessione di un ani-
male che respirava, il rui cuer 
re batteva sotto il mio letto. 
Paradossalmente questa mac-
china di ferro diventava per 
me in qualche modo sensua-
le. Molti marinai mi hanno 
detto anche che per loro ogni 
nave ha la sua personalità e 
che per questo scelgono di im-
barcarsi solo su alcune e non 
su altre, a seconda di una stra-
na forma di compatibilità di 
cara nere. 

Ciò che mi affascina sono i 
luoghi in cui qualcosa sfugge 
alla nostra razionalità e ai no-
stri calcoli. Attraverso la scrit-
tura mi piace indagare lo spa-
zio del rallentamento, dell'ar-
resto, dello scarto laterale. 
Il mare rappresenta un altro-
ve, fuori dalla storia, dalla so-
cietà, quasi dal pianeta. Que-
sto aspetto dà al suo testo 
un sapore fantascientifico. 
SI tratta di una scelta che ri-
sponde a un bisogno di uto-
pia o questa prospettiva si si-
tua di più nella dimensione 
delsogno? 
È un aspetto che ritorna in 
modo ossessivo in ciò che scri-
vo: la ricerca dell'altrove, di 
un luogo in cui ritirarsi per 
scappare a un ritmo e a una 
società che non sono più adat-
ti all'umanità erittovareil no-
stro modo di stare al mondo, 
il nostro tempo. In questo la 
comandante della nave mi as-
somiglia molto. In mare si 
può sparire, almeno per il 
tempo della traversata, scap-
pare da ciò che succede sulla 
Terra. Vigono altre leggi, si 
perde la nozione del tempo. 
Quindi si, c'è un'istanza uto-
pica nell'immaginare nuovi 
spazi dove reinventare tutto 
e la letteratura è il luogo per 
sperimentare ciò, mentre nel-
la vita reale è più diffiàle! 
In •Ultramarino• • descritta 
In vari punti l'Ipotesi della 
mutazione umana, atbaver-
so un contatto prolungato 
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L'utopia incontrata 
nelle profondità 
La scrittrice francese parla del suo romanzod'esordioccUltramarino» 
col mare: ecdopo I primi gior-
ni a bordo si verificano delle 
mutazioni tra lacamee li me-
tallo, cosi come dicono che 
nel fondo degli oceani la pla-
stica si fonda al pesce». Ri-
spetto alla crisi ecologica 
che minaccia la sopravviven-
za della specie, Immagina la 
possibilità per gll esseri 
umani di un adattamento ln-
vecedell'estinzlone? 
Ho sognato questo ibridi-
smo, di cui mi hanno parlato 
molti marinai, sulla possibili-
tà per gli esseri umani di tro-
vare rifugio in un ambiente 
che non è adatto a noi e che 
anzi in qualche modo ci è osti-
le, come il mare. Non so cosa 
accadrà in futuro ovviamen-
te, ma è interessante vedere 
come i nostri corpi. dopo una 
prima fase di smarrimento, ri-
trovino in mare il proprio 
equilibrio. 
Attraverso l'analisi lnterte-
stuale emerge che nMntre 
lei scriveva Il suo primo ro-
manzo, la poeta tedesca An-
Ja Kamprnann componeva Il 
suo esordio In prosa (•Dove 
arrivano le acque•, Kellerj, 
In cui racconta la storia di un 
personaggio che laVora sul-
le piattaforme pebollte,e e 

Ciò che mi affascina sono 
i luoghi in cui qualcosa 
sfugge alla nostra 
razionalità e ai nostri 
calcoli. Indago lo spazio del 
rallentamento, dell'arresto, 
dello scarto laterale 

trascorre. la sua vtta vlag~ 
glando per mare. Che cosa 
accade tra chi fa poesia e Il 
mare? Può parlarci di que-
sto legame? 
Mi stupisco sempre vedendo 
come ala.mi temi siano nell'a-
ria e vari artisti li colgano nel-
lo stesso momento senza sa-
perlo, senza conoscere il lavo-
ro gli uni degli altri. In Fran-
cia, per esempio, ultimamen-
te stanno uscendo molti libri 
sul nuoto. II mare è un am-
biente talmente potente che 
scriverne è inevitabile. Per 
quanto mi riguarda, mi ha 
permesso di concentranni su 
èosa significhi essere umani, 
di immergermi nei personag-
gi in modo del tutto autono-
mo da un contesto storico e 
politico preciso. 

Scrivere sul mare significa 
anche inscriversi in una hm-
ga tradizione letteraria e pro-
vare a giocare coi grandi testi 
del passato. Ho pensato a 
Omero, a Melville e da quan-
do il libro è uscito non faccio 
che scoprire nuovi libri con 
cui Vltramarlno.. è in risonan-
za, come la Unta d'ombra dijo-
seph Conrad, per esempio. 

Penso che i poeti non abbia-
no finito di raccontare e di 

comprendere il nostro lega-
me col mare, i suoi misteri, la 
bellezza, i suoi segreti, la po-
tenza. 
Per ArÌJa Kamprnann, come 
anche per lei, Il vero amore 
sembra esistere solo tra I 
marinai che -si afflano.dl un 
amore fortissimo•. Solo Il· 
mare, dunque, può suscfta-
re l'amore perfetto? 
Non so se il mare sia l'unico 
luogo in cui sia possibile l'a-
more peifetto, ma volevo che 
in questo libro che racconta 
di un contesto di lavoro diffi-
cile, ci fosse spazio per la te-
nerezza. 

Tra le tante piccole rivolu-
zioni che si sono verificate 
suJ)a nave in seguito al bagno 
in mare, c'è la trasformazio-
ne di un'anùcizia di lunga da-
ta in amore. Ho immaginato 
che vivere rinchiusi in spazi 
cosl angusti, senza possibili-
tà di fuga. potesse generare 
tensioni e conflitti, ma an-
che complicità impossibili 
da con~ividere quando i per-
sonaggi tornano sulla terra 
ferma. 
La protagonista del roman-
zo ha le caratterlatlche di 
una dNornnlsclenteche rte-
aceaevltaredlperdere u co-

mando nel mocnento In cui 
accetta la sua umanità e 
quindi di poter perdere Il 
controllo. Che cou raccon~ 
ta Il personaggio sul potere 
delledonne? 
Quando ho decisp che la nave 
sarebbe stata comandata da 
una donna, ho dovuto ripen-
sare tutte le relazioni trai per-
sonaggi del romanzo. Avevo 
desiderio di scrivere di una 
personaggia fuori da tutti gli 
stereotipi, complessa, come 
non se ne trovano molte in 
letteratura. 

È una donna che lavora, 
che ama e che, soprattutto, 
non ha più bisogno di dimo-
strare le sue capacità agli uo-
mini che la circondano. Visto 
che tutti si fidano di lei. ha il 
diritto di avere i suoi momen-
ti di debolezza senza che que-
sto le faccia perdere il suo po-
sto e la sua autorevolezza. For-
se è qui che risiede la vera uto-
pia del mio libro. 
11 sacrlflclo di ltlgenla affln-
ch6 le navi achee possano 
salpare per andare In guer-
ra contro Troia à un slmbolo 
che marchia alle sue origini 
l'Immaginario cutturale oc-
cidentale. Il suo romanzo è 
anche una risposta a que-
sta Ingiustizia mltologlca, 
:a èooprattutto qui la divini-
Che la nave, la macchina. 

eosa si dovrà sacrifica. 
re perché la divinità lecnolo-~::;••a benevola con l'uma-

Forse, come accade in lRtra-:;'7,"o, bisognerà accettare 
1 ermare la corsa folle delle 

nostre Vile e dei profitti Ri-
m~tters_i all'~colto dei . no-
stn ven desideri e . bi . 
Imparare che vivere sogn1. 
una forma di com n_on è 
ma un'azio . petizione, 
di silenzio. ne di modestia e 


